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	Saluto in occasione del 144° Anniversario di fondazione dell’Esercito Italiano

Milano-Duomo, 29 aprile 2005




Mi è particolarmente gradito porgere il mio cordiale e sincero saluto all’Esercito Italiano riunito in questo bellissimo Duomo di Milano per la celebrazione del 144° anniversario della sua costituzione.

Il saluto cordiale e sincero è rivolto anzitutto al Signor Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, Generale Giulio Fraticelli, e al suo Stato Maggiore. E con gioia fraterna lo rivolgo all’Arcivescovo Ordinario Militare per l’Italia, S.E. Monsignor Angelo Bagnasco, cui da anni sono legato da profonda stima e grande amicizia.

Il saluto vuole assumere la forma di braccia, e ancor più di un cuore, che accolgono tutti voi, carissimi militari dell’Esercito Italiano in servizio e in congedo, con una accoglienza intessuta di vero apprezzamento e di particolare gratitudine per tutto quanto l’Esercito Italiano ha saputo compiere in favore della nostra amata nazione nel lungo il tempo della sua storia.

Il mio pensiero corre immediatamente alle migliaia di militari che in questo momento stanno operando in Missione Internazionale di Pace in diversi Paesi del mondo, come l’Albania, l’Afganistan, la Bosnia, l’Iraq e il Kossovo.

Con il cuore proprio del Pastore della Chiesa, ossia con vivo senso di paternità, non posso dimenticare tutti coloro che hanno dato la loro vita nell’adempimento fedele e coraggioso del proprio servizio militare. Li affido al Signore dell’amore e della vita, perché li accolga tutti nella gioiosa ed eterna pace del suo cuore.

Penso che il 144° anniversario di fondazione dell’Esercito sia un’occasione particolarmente propizia, anzitutto, per dire, da parte di questa Chiesa ambrosiana, l’accoglienza amica e grata di tutti coloro che servono il nostro Paese con competenza, senso del dovere, dedizione e amore. E, inoltre, per richiamare a tutti noi le radici della nostra cultura, radici dalle quali scaturiscono, sono innervate e plasmate sia la storia individuale di ciascuno di noi, sia la storia della formazione del nostro stesso servizio e dei nostri Reparti militari. In questo contesto, come non ricordare l’opera svolta dai Cappellani Militari durante i due conflitti mondiali che hanno devastato l’Europa nel secolo scorso? E, ancor più, come non elogiare l’opera che gli stessi Cappellani Militari continuano a svolgere nelle Missioni Militari di Pace sopra citate accanto ai nostri soldati e nella condivisione della loro stessa quotidianità, intessuta di difficoltà e di speranze, di problemi e di coraggio?

Queste esperienze sono il segno eloquente di una attenzione semplice, concreta, profonda che la Chiesa tutta rivolge – intende continuare a rivolgere - ai militari della nostra Nazione, proponendo loro, nel segno del rispetto verso la libertà responsabile di tutti e di ciascuno, quei valori umani, etici e spirituali che costituiscono il fondamento e l’anima di una civiltà cristiana e, proprio per questo, veramente e pienamente umana.

Devo ancora dire che seguo con interesse, anche a motivo di una condivisione pastorale con il vostro carissimo Ordinario Militare, le missioni che le Forze Armate vivono nel mondo. Proprio dalle preziose conoscenze che da lui ricevo - e non tanto dalle notizie, peraltro avare e talvolta in qualche modo inadeguate se non distorte, che provengono dai mezzi della comunicazione sociale – si conferma e cresce in me una profonda ammirazione per il servizio che le missioni delle Forze Armate compiono ogni giorno, nel segno di una quotidianità nascosta e silenziosa, ma viva, operante ed efficace.

Il mio saluto si conclude con una preghiera e con un augurio: la preghiera che assicuro per ciascuno di voi e per le vostre famiglie e l’augurio che l’Esercito Italiano, sotto la sua guida, Signor Generale Fraticelli, continui a compiere il suo nobile e necessario servizio con quello spirito evangelico dal quale tutti noi siamo stati generati e nel quale siamo chiamati a vivere, a crescere, a spenderci per il vero bene dell’uomo e della società, ossia per la verità, la libertà, la giustizia e la pace.
+ Dionigi card. Tettamanzi
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